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Relazione

In questi anni il fenomeno dell'avvelenamento di animali sta 
assumendo delle proporzioni estremamente preoccupanti su tutto 
il territorio nazionale. Anche la nostra regione presenta una certa 
tendenza all'aumento, sia nei centri urbani sia negli ambiti rura-
li e boschivi. Migliaia di animali domestici hanno perso la vita 
per aver ingerito bocconi avvelenati e la stima di quelli selvati-
ci è difficile da effettuare. La gravità del fenomeno è indubbia 
dunque, recando danno non solo agli animali di famiglia, ma pu-
re a quelli liberi e contribuendo a ridurre il numero di animali 
appartenenti a specie rare o in via di estinzione. Sono anche rile-
vanti i danni apportati all'ambiente per l'incontrollata dispersione 
dei veleni che, non annullandosi nel tempo (ad esempio è il ca-
so della stricnina), danno vita ad una reazione a catena di morti. 
Le carcasse degli animali avvelenati sono inoltre estremamen-
te pericolose perché provocano la morte dei carnivori che se ne  
cibano: rapaci diurni e notturni, aquile, lupi e altri.

Entrando nello specifico, i motivi per cui avvengono gli av-
velenamenti di cani, gatti ed altri animali domestici e selvatici 
sono sostanzialmente tre:
1. 	 eventi criminosi legati all’attività venatoria per il controllo 

indiscriminato dei predatori selvatici (volpi, mustelidi, ecc.) 
e di cani e gatti di proprietà vaganti, anche in aree vietate al-
la caccia o in Istituti Faunistici Venatori. Fatti che avvengono 
soprattutto in occasione di ripopolamenti di fauna selvatica 
cacciabile, (fagiani, lepri, ecc.) e nel periodo riprodutti-
vo primaverile della stessa, per impedire la predazione dei  
piccoli appena nati;

2. 	 episodi criminosi a danno di cercatori di tartufi: ad esempio, 
l’uccisione del cane del rivale per procurarsi la zona miglio-
re, ai danni dei concorrenti;

3. 	 dissidi condominiali o di vicinato, legati al disturbo degli 
animali o per rivalsa per banali liti. L’incremento delle so-
stanze tossiche e velenose immesse all’interno delle proprietà 
private o nelle aree pubbliche delle città è un fenomeno di ri-
levante pericolosità, non solo per gli animali, ma anche per le 
persone e i bambini. I “bersagli” possono essere: animali do-
mestici, colonie feline di gatti liberi, piccioni selvatici, anatre 
dei laghetti cittadini, eccetera. Si segnalano anche fatti legati 
all’intimidazione criminosa: si uccide l’animale d’affezione 
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della persona che si vuole colpire per estorsione, intimida-
zione, ritorsione per motivi di caccia, vendette per cause di 
lavoro, personali, passionali.
Ad eccezione di questi ultimi esempi, per cui non è possibile 

trovare un denominatore comune, è evidente che per gli altri due 
si tratta di episodi dovuti ad una concezione sbagliata e crimi-
nale dello sfruttamento delle risorse faunistico-venatorie e delle 
attività di raccolta dei prodotti spontanei.

Infatti l’uso dell’ avvelenamento con esche, per il controllo 
dei cosiddetti “nocivi” (volpi, mustelidi, uccelli rapaci, corvidi) 
provoca gravi danni negli ambienti naturali, dato che questi pre-
datori sono fondamentali per l’equilibrio degli ecosistemi. A tal 
proposito, la legge quadro nazionale 11 febbraio 1992, n. 157 - 
Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il 
prelievo venatorio - all’articolo 1, comma 2, afferma che: “L'e-
sercizio dell'attività venatoria è consentito purché non contrasti 
con l'esigenza di conservazione della fauna selvatica e non arre-
chi danno effettivo alle produzioni agricole”.

Utilizzare bocconi avvelenati è illegale. La legge ( L. 157/92, 
articolo 21, lett. u) vieta espressamente l'uso di questi mezzi e 
prevede sanzioni penali (articolo 30, comma h) per chi contrav-
venga a questo divieto. Nel tempo sono state emanate una serie 
di Ordinanze ministeriali successive allo scopo di contrastare il 
fenomeno, tuttavia l'emanazione di una legge regionale permette-
rebbe di prevedere misure specifiche non previste dalle Ordinanze 
e anche un regime sanzionatorio, più agile e immediato rispetto 
al percorso della pena prevista dalle leggi nazionali.

Per questo motivo riteniamo indispensabile che la Regione 
Emilia-Romagna si doti di uno strumento legislativo al fine di 
adottare misure atte a prevenire e reprimere le azioni di avvele-
namento degli animali.

Il progetto di legge “Norme per la lotta agli avvelenamenti 
di animali domestici e selvatici provocati dall’utilizzo di esche 
avvelenate” conta 13 articoli.

All'articolo 1 sono indicate le finalità della legge ed il su-
o ambito di applicazione e vengono ricordate le norme nazionali 
che già si applicano in questi casi.

L'articolo 2 disciplina dal punto di vista della tutela della sa-
lute degli altri animali e dell'uomo le attività di derattizzazione 
e disinfestazione, fornendo indicazioni specifiche per gli opera-
tori del settore.

L'articolo 3 definisce le sanzioni amministrative in aggiun-
ta a quelle prevista dalla normativa nazionale, l’articolo 4 elenca 
le sanzioni accessorie, mentre l'articolo 5 ne determina l'appli-
cazione.

L’articolo 6 indica le azioni da attivare per bonificare le aree 
colpite dal fenomeno dei bocconi avvelenati ed elenca i compi-
ti del Sindaco del Comune sul quale si è verificato l'episodio di 
avvelenamento o potenzialmente potrebbe verificarsi, partendo 
dal presupposto che rappresenta il primo responsabile della tute-
la della salute pubblica.

L'articolo 7 chiama in causa la figura del veterinario e i suoi 
principali compiti in caso di episodi di avvelenamento.

L'articolo 8 e l’articolo 9 individuano la struttura sanitaria, le 
modalità e la tempistica delle analisi di laboratorio necessarie a ri-
levare le sostanze all’origine dei casi di avvelenamento segnalati.

L’articolo 10 chiarisce i termini della pubblicizzazione dei 
casi di avvelenamento di animali domestici o selvatici rilevati 
nel territorio regionale.

L’articolo 11 istituisce una lista delle sostanze velenose che 
devono essere sottoposte a vendita in regime controllato trami-
te registrazione.

L’articolo 12 definisce le modifiche della legge regionale 15 
febbraio 1994, n. 8 necessarie ad adeguare tale norma alla pre-
sente proposta.

Infine l'articolo 13 indica gli obblighi di spesa previsti dal 
progetto di legge.
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PROGETTO DI LEGGE

Art. 1
Finalità ed ambito di applicazione

1. 	 Ai fini della tutela della salute umana, dell’igiene pubblica, 
degli animali e dell’ambiente, la Regione Emilia-Romagna 
interviene per prevenire e contrastare il fenomeno degli av-
velenamenti di animali domestici e fauna selvatica provocati 
dall’utilizzo di esche avvelenate. E’ vietato a chiunque l’uti-
lizzo, l’abbandono, la preparazione o la detenzione di esche 
e bocconi avvelenati o contenenti sostanze tossiche o noci-
ve, compresi vetri, plastiche e metalli o materiale esplodente. 

2. 	 Il divieto si applica a qualsiasi alimento preparato in manie-
ra da poter causare intossicazioni o lesioni all’animale che 
lo ingerisce, fatte salve le attività di derattizzazione e disin-
festazione di cui all’articolo 2. 

3. 	 Sono fatte salve le disposizioni della legge 11 febbraio 1992, 
n. 157 e s.m.i. - art. 13, comma 5 - concernenti il divie-
to di utilizzo di tutti i mezzi per l’esercizio venatorio non 
esplicitamente ammessi dallo stesso art. 13 ed ulteriormen-
te richiamati all’art. 21, comma 1, lettera u). Tale violazione 
comporta l’applicazione delle sanzioni previste all’art. 30, 
comma 1, lettera h), della stessa legge n. 157/92. 

4. 	 Sono fatte salve anche le disposizioni della legge regiona-
le 15 febbraio 1994, n. 8, che all’art. 61, comma 1, lettera a) 
sanziona l’uso di bocconi avvelenati e di altri mezzi non se-
lettivi nelle operazioni di prelievo faunistico-venatorio per 
fini di controllo della fauna selvatica. 

5. 	 Quando la violazione delle disposizioni di cui al presente 
articolo costituisca reato, si applicano gli artt. 544-bis e se-
guenti del Codice Penale con le modifiche introdotte dalla 
legge 20 luglio 2004, n. 189.

Art. 2
Derattizzazione e disinfestazione

1. 	 Le attività di derattizzazione e disinfestazione si effettuano 
esclusivamente secondo le disposizioni vigenti in materia e 
con prodotti specificamente destinati a tale scopo ed utiliz-
zati tal quali. 

2. 	 Fermo restando il rispetto delle indicazioni del produttore 
delle sostanze, le attività di derattizzazione e disinfestazione 
possono essere effettuate solo nell’ambito di locali, fabbricati, 
abitazioni, depositi, opifici o cantieri di lavoro e con l’espli-
cito consenso dei proprietari e di altri aventi diritto. 

3. 	 Al di fuori dei luoghi di cui al comma 2, il Comune può 
autorizzare eventuali interventi di derattizzazione e disinfe-
stazione indicando nell’atto di autorizzazione la durata del 
trattamento e le sostanze da utilizzare. Le aree interessate da 
tali attività sono segnalate con apposita tabellazione conte-
nente l'indicazione di pericolo per la presenza del veleno, gli 
elementi identificativi del responsabile del trattamento, la du-
rata del trattamento e l'indicazione delle sostanze utilizzate. 

4. 	 I Comuni sono tenuti alla costituzione e alla custodia di un 
registro dei trattamenti di derattizzazione e disinfestazione 
in corso sul territorio comunale, sia da parte di enti pubblici 
che di privati. I soggetti responsabili dei trattamenti comu-
nicano preventivamente al Comune i tempi del trattamento e 
il principio attivo utilizzato, usando la scheda appositamente 
predisposta dal Comune stesso.

Art. 3
Sanzioni amministrative

1. 	 Fatta salva l’applicazione di ulteriori sanzioni previste dalla 
normativa nazionale, chiunque violi le disposizioni di cui agli 
articoli 1 e 2 è soggetto ad una sanzione amministrativa da 
Euro 500,00 a Euro 3000,00. Per il contradditorio e l’esame 
degli scritti difensivi, di cui all’art. 15 della legge regionale 
28 aprile 1984, n. 21, provvede la Provincia. 

2. 	 Ai sensi dell’articolo 13, comma 4, della legge 24 novembre 
1981, n.689 è altresì previsto il sequestro cautelare delle esche 
e bocconi avvelenati e la confisca amministrativa degli stessi. 

3. 	 Nel caso di reiterazione delle violazioni di cui alla presente 
legge è previsto il raddoppio delle relative sanzioni. 

4. 	 I proventi relativi all’applicazione delle sanzioni amministra-
tive di cui al presente articolo sono introitati dalla Provincia 
a norma della stessa legge regionale 28 aprile 1984, n. 21.

Art. 4
Sanzioni accessorie

1. 	 In caso di violazione delle disposizioni di cui all’articolo 1 da 
parte di soggetti titolari di autorizzazioni o licenze regionali 
o provinciali inerenti attività faunistico-venatorie, agro-sil-
vo-pastorali o di raccolta di prodotti spontanei del bosco e del 
sottobosco è prevista la sanzione accessoria della sospensione 
per un anno dell’autorizzazione, del tesserino o della licen-
za; la reiterazione degli atti vietati dall’articolo 1 dà luogo 
alla revoca dell’autorizzazione, del tesserino o della licenza. 

2. 	 In caso di violazione delle disposizioni di cui all’articolo 1 da 
parte di soggetti titolari di licenza di porto di fucile per uso 
di caccia, si applica la sanzione accessoria della sospensio-
ne del Tesserino Regionale per una intera stagione venatoria. 
La reiterazione degli atti vietati di cui all’articolo 1 compor-
ta la revoca dello stesso tesserino regionale. 

3. 	 Qualora il responsabile delle violazioni delle disposizioni di 
cui all’articolo 1 rivesta la qualifica di Guardia particolare 
giurata o di Guardia ecologica volontaria, la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria viene raddoppiata ed è prevista la revoca 
definitiva del Decreto o della Nomina di Guardia particola-
re giurata o di Guardia ecologica volontaria. 

4. 	 Le sanzioni accessorie previste dal presente articolo sono 
obbligatorie.

Art. 5
Applicazione delle sanzioni amministrative

1. 	 All’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie 
provvede la Provincia nel cui territorio sono avvenute le vio-
lazioni, con le modalità di cui alla legge 689/1981. 

2. 	 Al fine dell’applicazione delle sanzioni accessorie di 
cui all’articolo 4, la Provincia trasmette copia dell’ordi-
nanza-ingiunzione all’ente o all’autorità che ha rilasciato 
l’autorizzazione, il tesserino, la licenza o che ha emanato l’at-
to di nomina, entro sessanta giorni dalla data di scadenza del 
termine per proporre opposizione all’ordinanza-ingiunzione 
o, se questa è proposta, dal passaggio in giudicato della sen-
tenza che decide sull’opposizione stessa. L’ente o l’autorità 
provvedono, nei successivi sessanta giorni, alla sospensione 
o alla revoca dei relativi provvedimenti.
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Art. 6
Bonifica delle aree

1. 	 A seguito di accertamenti di violazioni del divieto di cui 
all’articolo 1, effettuati dagli organi di vigilanza competenti, 
ovvero sulla base delle denunce o segnalazioni degli inte-
ressati o dei Medici veterinari, ai sensi dell’articolo 7 della 
presente legge, confermate dai risultati delle analisi ese-
guite dal laboratorio di cui all’articolo 8 o da altri Istituti 
competenti, anche nel caso in cui non vengano individuati 
i responsabili degli illeciti, il Comune attiva, con procedu-
ra d’urgenza, in collaborazione con l’Azienda unità sanitaria 
locale competente per territorio e la Polizia Provinciale, ade-
guate attività di bonifica dell’area colpita. A tali attività, sotto 
il coordinamento della Polizia Provinciale e della Polizia Lo-
cale, possono collaborare le guardie giurate volontarie, le 
guardie ecologiche volontarie di cui alla legge regionale 3 
luglio 1989, n. 23, le guardie zoofile, nonché i proprietari o 
conduttori dei fondi interessati. 

2. 	 Nell’ambito di quanto previsto al precedente comma, ciascun 
Sindaco competente per il territorio interessato, valutata 
l’entità e gravità del fenomeno in relazione all’incolumità 
pubblica e alla protezione degli animali, dispone la tabella-
zione delle aree e, con ordinanza contingibile ed urgente ai 
sensi degli articoli 50 e 54 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, misure idonee e cautelative, tra cui la sospen-
sione delle seguenti attività: manifestazioni cinofile o di 
addestramento, conduzione di cani a passeggio, raccolta di 
tartufi, raccolta di funghi, raccolta di prodotti spontanei del 
bosco o del sottobosco. Viene inoltre precluso l’accesso del-
le persone, adulti o bambini, non espressamente autorizzate. 
Nelle aree contaminate ricomprese dalle tabelle, se non rica-
denti in ambito urbano, saranno comunque vietate, per tutto 
il periodo di validità dell’ordinanza, le attività faunistiche 
connesse all’esercizio venatorio. 

3. 	 Qualora nell’ambito delle attività di cui al comma 1, siano 
rinvenute altre esche avvelenate, ovvero nel mese successi-
vo al primo episodio si verifichino nello stesso areale uno o 
più ulteriori episodi di avvelenamento o di rinvenimento di 
esche, il Sindaco dispone la tabellazione urgente dell’area 
(perimetrale o dei punti di accesso, a seconda dell’estensione 
e morfologia della zona) con tabelle segnalanti il pericolo e la 
sospensione nella stessa area delle attività cinofile, compresa 
la raccolta dei tartufi, per un periodo non inferiore a tre mesi. 

4. 	 Le attività di bonifica e di delimitazione delle aree contami-
nate o degli accessi comportano l’interruzione delle attività 
faunistiche, agro-silvo-pastorali e di raccolta dei prodotti 
spontanei del bosco e del sottobosco per il periodo neces-
sario alla decadenza dei limiti di tossicità entro i valori di 
sicurezza, a seconda delle sostanze rinvenute.

Art. 7
Compiti del Medico veterinario

1. 	 Il Medico veterinario che, nell’esercizio delle sue funzio-
ni venga a conoscenza di un caso di avvelenamento di un 
esemplare di specie animale domestica o selvatica, confer-
mato da analisi strumentali ovvero semplicemente sospetto 
sulla base dei dati clinici, è tenuto a darne comunicazione, 
entro 24 ore, all’ufficio competente dell’Amministrazione 
provinciale, al Comune di competenza e al servizio veterina-
rio dell'Azienda sanitaria locale territorialmente competente 

mediante apposita scheda. 
2. 	 La suddetta scheda è distribuita ai Medici veterinari a cura 

delle Province entro sessanta giorni dall’entrata in vigore del 
presente provvedimento. 

3. 	 Il Medico veterinario, nei casi di cui al comma 1, qualora av-
venga il decesso dell’animale, deve inviare un campione del 
contenuto gastrico dell’animale e qualsiasi altro campione 
utile per l’identificazione dell’eventuale veleno al laborato-
rio di cui al seguente articolo 8, secondo le modalità di cui 
allo stesso articolo. 

4. 	 L'invio di carcasse di animali deceduti per avvelenamento e 
campioni biologici da essi prelevati, nonché di esche o boc-
coni sospetti di avvelenamento avviene per il tramite delle 
Aziende unità sanitarie locali competenti per territorio. 

5. 	 Il mancato adempimento delle disposizioni di cui ai commi 
precedenti comporta l’applicazione di una sanzione ammini-
strativa da Euro 25,00 a Euro 100,00. In caso di reiterazione 
sarà fatta segnalazione all’Ordine dei Medici Veterinari com-
petente per zona per eventuali provvedimenti disciplinari.

Art. 8
Analisi di laboratorio

1. 	 La Regione entro sei mesi dall’entrata in vigore della presen-
te legge assicura, nell’ambito del sistema sanitario regionale, 
l’utilizzo di almeno una struttura dotata di laboratorio in gra-
do di esaminare i campioni tissutali e di contenuto gastrico 
degli animali uccisi o eventuali parti di esche con possibilità 
di ricerca almeno dei seguenti veleni: Stricnina - Fosfuro di 
zinco - Organofosforici-carbammati - Metaldeide - Anticoa-
gulanti - Arsenico - Cloralosio - Crimidina - Cianuri - Erbicidi 
triazinici - Clorati - Paraquat - DNOC - Imidaclopride, anche 
ricorrendo alle strutture dell’Istituto Zooprofilattico Speri-
mentale della Lombardia e dell’Emilia-Romagna. 

2. 	 Nello stesso termine la Regione individua, con apposito re-
golamento, le modalità di accesso alla struttura da parte dei 
Medici veterinari e la copertura delle spese di spedizione e 
di analisi.

Art. 9
Termine per le analisi di laboratorio

1. 	 La struttura di cui all’art. 8 è tenuta ad eseguire le analisi uti-
li all'individuazione delle sostanze velenose utilizzate entro i 
dieci giorni dall'arrivo del campione ovvero entro i tempi con-
grui al tipo di analisi. Entro tale data il risultato degli esami é 
comunicato al Medico veterinario responsabile dell'invio, alla 
Polizia provinciale e al Comune territorialmente competenti.

Art. 10
Cartografia

1. 	 Le Province, entro il 31 gennaio di ogni anno, rendono pubbli-
ca, con apposita cartografia georeferenziata, la distribuzione 
degli episodi di avvelenamento nell’anno precedente, non-
ché la loro localizzazione temporale. 

2. 	 La Regione annualmente presenta alla Commissione Assem-
bleare competente i dati raccolti dalle Province nell’anno 
precedente e le azioni realizzate per il raggiungimento degli 
obbiettivi della presente legge.
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Art. 11
Lista delle sostanze

1. 	 La Regione, entro un anno dall’entrata in vigore della presen-
te legge, indica, sulla base della frequenza del loro utilizzo, 
una lista delle sostanze velenose, che per finalità propria, ov-
vero a causa del loro uso anche per la preparazione di esche 
e bocconi avvelenati, devono essere sottoposte a vendita in 
regime controllato tramite registrazione. 

2. 	 La lista, di cui al comma 1, aggiornata ogni due anni sulla ba-
se di eventuali variazioni nelle sostanze utilizzate, così come 
indicato dai reperti tossicologici relativi ai casi esaminati, è 
pubblicata integralmente sul sito della Regione Emilia-Ro-
magna.

Art. 12
Modifiche ed integrazioni  

alla legge regionale 15 febbraio 1994, n. 8
1. 	 All’articolo 19 della legge regionale 15 febbraio 1994, n. 8 e 

sue successive modificazioni ed integrazioni, dopo il comma 
9 è aggiunto il seguente comma: “10. Nelle aree contamina-
te da esche o bocconi avvelenati, fatti salvi i provvedimenti 
contingibili ed urgenti eventualmente adottati dal Sindaco 

competente per territorio, la Provincia, su segnalazione del 
Comune interessato, provvede a vietare, per un periodo mi-
nimo di un anno, qualsiasi attività di ripopolamento o cattura 
di selvaggina nelle aree interessate.” 

2. 	 All’articolo 61 della legge regionale 15 febbraio 1994, n. 8 
e s.m.i., la lettera a) del comma 1 è sostituita dalla seguen-
te: “a) uso di bocconi avvelenati e di altri mezzi non selettivi 
nelle operazioni di prelievo faunistico venatorio per fini di 
controllo della fauna selvatica: da € 500,00 a € 3.000,00.”.

Art. 13
Norma finanziaria

1. 	 Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente legge si fa 
fronte con i fondi stanziati nelle unità previsionali di base e 
relativi capitoli del bilancio regionale, anche apportando le 
eventuali modificazioni che si rendessero necessarie o con 
l'istituzione di apposite unità previsionali di base e relativi 
capitoli, che verranno dotati della necessaria disponibilità ai 
sensi di quanto disposto dall'articolo 37 della legge regio-
nale 15 novembre 2001, n. 40 (Ordinamento contabile della 
Regione Emilia-Romagna, abrogazione delle L.R. 6 luglio 
1977, n. 31 e 27 marzo 1972, n. 4).
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